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RITI D’INTRODUZIONE 

Antifona d’ingresso          Cf. Sal 130,3-4 

Se consideri le colpe, o Signore, 
Signore, chi ti può resistere? 
Con te è il perdono, Dio d’Israele. 

Accoglienza 

P. Fratelli e sorelle la nostra comunità cristiana cele-
bra l’eucaristia, il rendimento di grazie per i benefici 
che Dio concede all’umanità nel sacrificio pasquale 
del suo Figlio. Disponiamoci ad ascoltare la parola di 
Dio che con la sua forza e potenza opera la guarigione 
del cuore, ad accogliere il cibo dell’eucaristia che ci 
dispone a fare della nostra vita un culto a Dio gradito. 

Saluto del presidente 

P. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito 
Santo. 
A. Amen. 

P. La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l’amore 
di Dio Padre e la comunione dello Spirito Santo sia 
con tutti voi. 
A. E con il tuo spirito. 

Atto penitenziale  

P. Fratelli e sorelle, in questo giorno santo siamo 
chiamati a ricordarci di Gesù Cristo Risorto dai 
morti, parola di Dio libera e fedele che dona lo Spirito 
per la remissione dei peccati. Con piena fiducia in 
questo mistero d’amore, riconosciamo con umiltà i 
nostri peccati. 

(breve pausa di silenzio) 

P. Signore, tu che riveli a tutti i popoli la tua giu-
stizia, abbi pietà di noi. Kýrie, eléison! 
A. Kýrie, eléison! 

P. Cristo, tu che con la tua Parola guarisci le ferite 
di ogni fratello dell’umanità, abbi pietà di noi. 
Christe, eléison! 
A. Christe, eléison! 

P. Signore, tu che ti ricordi del tuo amore e della 
tua fedeltà, abbi pietà di noi. Kýrie, eléison! 
A. Kýrie, eléison! 

P. Dio onnipotente, che non ti stanchi di manifestare 
la tua salvezza agli occhi di tutti i popoli, abbi pietà 
di noi, perdona i nostri peccati, e concedici di speri-
mentare la tua fedeltà nella risurrezione dei giusti. 
A. Amen. 

Colletta  

Ci preceda e ci accompagni sempre la tua grazia, o 
Signore, perché, sorretti dal tuo paterno aiuto, non ci 
stanchiamo mai di operare il bene. Per il nostro Si-
gnore Gesù Cristo. 
A. Amen. 

oppure: 

O Dio, che nel tuo Figlio liberi l’uomo dal male che 
lo opprime e gli mostri la via della salvezza, donaci la 
salute del corpo e il vigore dello spirito, affinché, rin-
novati dall’incontro con la tua parola, possiamo ren-
derti gloria con la nostra vita. Per il nostro Signore 
Gesù Cristo. 
A. Amen. 

LITURGIA DELLA PAROLA 

Prima lettura                        2Re 5,14-17 

C. Obbediente alle indicazioni di Eliseo, lo straniero 
Naamàn il Siro si immerge nel Giordano, guarisce 
dalla sua malattia ed esprime il suo desiderio di ser-
vire il Dio di Eliseo. 

Dal secondo libro dei Re 

In quei giorni, Naamàn [, il comandante dell’esercito 
del re di Aram,] scese e si immerse nel Giordano sette 
volte, secondo la parola di Elisèo, uomo di Dio, e il 
suo corpo ridivenne come il corpo di un ragazzo; egli 
era purificato [dalla sua lebbra]. 
Tornò con tutto il seguito da [Elisèo,] l’uomo di Dio; 
entrò e stette davanti a lui dicendo: «Ecco, ora so che 
non c’è Dio su tutta la terra se non in Israele. Adesso 
accetta un dono dal tuo servo». Quello disse: «Per la 
vita del Signore, alla cui presenza io sto, non lo pren-
derò». L’altro insisteva perché accettasse, ma egli ri-
fiutò. 
Allora Naamàn disse: «Se è no, sia permesso almeno 
al tuo servo di caricare qui tanta terra quanta ne porta 
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La fede, vera certezza del credente 

La fede come affidamento a Dio, a colui che fa vivere il giusto e tiene conto del male 
commesso, si accresce nel vivere questa relazione, nell’essere discepoli, non ricer-
cando un’ulteriore ricompensa al di fuori della gioia stessa di essere al servizio per il 
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una coppia di muli, perché il tuo servo non intende 
compiere più un olocausto o un sacrificio ad altri dèi, 
ma solo al Signore». - Parola di Dio.  
A. Rendiamo grazie a Dio. 

Salmo responsoriale                   Dal Sal 97 (98) 

C. Il salmista invita a riconoscere la fedeltà di Dio 
che manifesta la sua salvezza e la sua giustizia ai po-
poli, cantando il canto nuovo di una vita offerta per 
amore. 

Rit. Il Signore ha rivelato ai popoli la sua giustizia.  

Cantate al Signore un canto nuovo, 
perché ha compiuto meraviglie. 
Gli ha dato vittoria la sua destra 
e il suo braccio santo. Rit. 

Il Signore ha fatto conoscere la sua salvezza, 
agli occhi delle genti ha rivelato la sua giustizia. 
Egli si è ricordato del suo amore, 
della sua fedeltà alla casa d’Israele. Rit. 

Tutti i confini della terra hanno veduto 
la vittoria del nostro Dio. 
Acclami il Signore tutta la terra, 
gridate, esultate, cantate inni! Rit. 

Seconda lettura                  2Tm 2,8-13 

C. L’apostolo Paolo esorta Timoteo a ricordare la fe-
deltà di Dio, manifestata nella risurrezione di Cristo 
dai morti, che non viene meno nonostante l’infedeltà 
dell’uomo. 

Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo a Ti-
mòteo 

Figlio mio,  
ricòrdati di Gesù Cristo, 
risorto dai morti, 
discendente di Davide, 
come io annuncio nel mio vangelo, 
per il quale soffro 
fino a portare le catene come un malfattore. 
Ma la parola di Dio non è incatenata! Perciò io sop-
porto ogni cosa per quelli che Dio ha scelto, perché 
anch’essi raggiungano la salvezza che è in Cristo 
Gesù, insieme alla gloria eterna. 
Questa parola è degna di fede: 
Se moriamo con lui, con lui anche vivremo;  
se perseveriamo, con lui anche regneremo; 
se lo rinneghiamo, lui pure ci rinnegherà; 
se siamo infedeli, lui rimane fedele, 
perché non può rinnegare se stesso. - Parola di Dio.  
A. Rendiamo grazie a Dio. 

Canto al vangelo                       1Ts 5,18 

Alleluia, alleluia. 

In ogni cosa rendete grazie: questa infatti è volontà di 
Dio in Cristo Gesù verso di voi. 

Alleluia. 

Vangelo                          Lc 17,11-19 

C. Dieci lebbrosi invocano da Gesù il dono della gua-
rigione. Obbedendo alla sua Parola si riconoscono 
guariti, ma soltanto uno è capace di ringraziare per 
un dono che non ha prezzo. 

 Dal Vangelo secondo Luca 

Lungo il cammino verso Gerusalemme, Gesù attra-
versava la Samarìa e la Galilea. 
Entrando in un villaggio, gli vennero incontro dieci 
lebbrosi, che si fermarono a distanza e dissero ad alta 
voce: «Gesù, maestro, abbi pietà di noi!». Appena li 
vide, Gesù disse loro: «Andate a presentarvi ai sacer-
doti». E mentre essi andavano, furono purificati. Uno 
di loro, vedendosi guarito, tornò indietro lodando Dio 
a gran voce, e si prostrò davanti a Gesù, ai suoi piedi, 
per ringraziarlo. Era un Samaritano.  
Ma Gesù osservò: «Non ne sono stati purificati dieci? 
E gli altri nove dove sono? Non si è trovato nessuno 
che tornasse indietro a rendere gloria a Dio, all’in-
fuori di questo straniero?». E gli disse: «Àlzati e va’; 
la tua fede ti ha salvato!». - Parola del Signore.  
A. Lode a te, o Cristo.   

Preghiera dei fedeli 

P. Il Signore compie prodigi con la sua destra e il suo 
braccio santo. Certi della sua fedeltà eleviamo a lui le 
nostre invocazioni. Preghiamo insieme e diciamo: 
Ascoltaci o Signore. 

L. Per la chiesa: perché ogni battezzato possa risco-
prire con umiltà l’arte di saper invocare mediante la 
preghiera la guarigione del corpo e dello spirito. Pre-
ghiamo. 

L. Per i governanti delle comunità civili: perché di 
fronte alle situazioni di malattia e di dolore, non ab-
biano paura di riconoscere il valore dell’esperienza 
religiosa dell’umano, delle sue tradizioni e dei suoi 
riti. Preghiamo. 

L. Per coloro che sono incapaci di riconoscere i gesti 
di gratitudine degli altri: il tuo Spirito Signore illu-
mini i loro occhi, li renda capaci di vedere i segni del 
tuo amore. Preghiamo. 

L. Per la nostra comunità cristiana che celebra l’eu-
caristia: perché sappiamo attingere da essa la sor-
gente per fare della nostra vita un culto a te gradito. 
Preghiamo. 

P. Padre santo, tu giudichi il mondo con giustizia e 
con la forza della tua Parola che è stata liberata dalle 
catene della morte. Ascolta le nostre invocazioni e 
concedici la gioia di cantarti il canto nuovo dell’ado-
razione e della lode per i tuoi innumerevoli benefici. 
Per Cristo nostro Signore.   
A. Amen. 

A. LITURGIA EUCARISTICA 
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Preghiera sulle offerte 

Accogli, o Signore, le preghiere dei tuoi fedeli in-
sieme all’offerta di questo sacrificio, perché mediante 
il nostro servizio sacerdotale possiamo giungere alla 
gloria del cielo. Per Cristo nostro Signore. 
A. Amen. 

Al Padre nostro 

P. Prima di partecipare al banchetto dell’eucaristia, 
segno vivo di Cristo crocifisso e risorto che fa della 
sua vita un sacrificio a Dio gradito, preghiamo il Pa-
dre come Gesù stesso ci ha insegnato. Padre nostro… 

Al segno della pace 

P. Ricordandoci di Cristo, risorto dai morti, che ha 
donato ai suoi discepoli la sua pace, confessiamo la 
sua fedeltà, scambiandoci un gesto di pace. 

Antifona alla comunione            Sal 33,11 

I leoni sono miseri e affamati; 
a chi cerca il Signore non manca alcun bene. 

oppure:                      1Gv 3,2 

Quando il Signore si sarà manifestato, noi saremo si-
mili a lui, perché lo vedremo così come egli è. 

oppure:                   Lc 17,17.19 

Non ne sono stati purificati dieci? E gli altri nove 
dove sono? Alzati e va’; la tua fede ti ha salvato! 

Preghiera dopo la comunione 

Ti supplichiamo, o Padre d’infinita grandezza: come 
ci nutri del Corpo e Sangue del tuo Figlio, così rendici 
partecipi della natura divina. Per Cristo nostro Si-
gnore.   
A. Amen. 

A.RITI DI CONCLUSIONE 

Benedizione 

P. Il Signore sia con voi. 
A. E con il tuo spirito.   

P. Vi benedica Dio onnipotente, Padre, e Figlio  e 
Spirito Santo. 
A. Amen. 

Congedo 

P. Ricordiamoci dei gesti prodigiosi con i quali Dio 
ha guarito i nostri cuori e facciamo della nostra vita 
un suono e un canto melodioso per il Signore. Andate 
in pace. 
A. Rendiamo grazie a Dio! 

  


